PARROCCHIA S. LUCIA CAGLIARI

SOLENNE ORA DI ADORAZIONE

GIOVEDI’ SANTO

13 APRILE 2006

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

R/Amen

Canto iniziale
INTRODUZIONE:

La nostra presenza qui davanti all’Eucarestia, è risposta alla chiamata del Signore che si dona  noi in questo sacramento d’amore, segno vivo del suo sacrificio. Cristo, che comunicandoci la sua vita, ci ha comandato l’amore, ci soccorra nella nostra debolezza, ci confermi nella fede e ravvivi la speranza.

La Sua Parola e il Suo Corpo, siano sempre il nostro nutrimento, e il Suo Spirito d’amore ci sostenga e ci aiuti a percorrere il nostro cammino, uniti nella comunione fraterna.

PREGHIERA:

O Dio, sorgente della vita e dell’amore, che raduni questa tua famiglia, per nutrirla della tua Parola di vita, disponi la nostra mente ed il nostro cuore ad accoglierla, comprenderla e custodirla fedelmente, perché tutta la nostra esistenza venga rinnovata e vivificata dalla sua forza.Per Cristo nostro Signore.

R/ AMEN.

PRIMA PARTE: 

Lettore: dal Cantico dei cantici (Ct. 8,5-7)
Chi è costei che sale dal deserto
appoggiata al suo amato?
Sotto il melo ti ho svegliato,
 là dove tua madre ti ha concepito, l
à dove colei che ti ha concepito ti ha partorito 
Ponimi come sigillo sul tuo cuore, 
come un sigillo sul tuo braccio 
Perché forte come la morte è l'Amore, 
inesorabile come gli inferi la passione: 
le sue scintille sono scintille ardenti, 
una fiamma divina!
Le grandi acque non possono spegnere l’ Amore 

né i fiumi sommergerlo. 
Se un uomo offrisse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’ Amore, 
otterrebbe solo disprezzo.

Parola di Dio

R/ Rendiamo grazie a Dio.

RIFLESSIONE SULLA PAROLA:
Il poeta biblico ci presenta un inno che celebra la potenza e la gioia dell’ Amore, e, nell’ immagine dell’amore umano di cui è intessuto tutto il Cantico, cogliamo la presenza di quel seme dell’amore infinito, di Dio, quel “Dio che è amore” e che crea amore, comunicando la gioia della sua vita all’uomo.
L’amore è, innanzitutto, donazione totale, espressa con il simbolo del sigillo, immagine dell’appartenenza, dell’unità e inseparabilità di chi ama. S. Paolo dirà, a proposito dell’esperienza d’amore per Cristo: “..non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me.” (Gal. 2,20 )
Neanche la morte, con la sua forza ditruttiva, può infrangere questo legame.
L’amore è una fiamma inestinguibile, divina, perché partecipa della forza stessa di Dio, contiene in sé una forza per cui, resiste, come casa costruita sulla roccia, ad ogni assalto e ad ogni avversario.
Ancora in S. Paolo, vediamo affermata la forza dell’amore di Cristo, quando dice: “ Chi ci separerà dall’amore di Cristo?….Sono persuaso che né morte, né vita,…. né alcun’altra creatura, potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore…” ( Rom. 8,35-39 )
L’amore autentico non può che essere saldo e indistruttibile, un bene insostituibile, superiore ad ogni altro bene prezioso, nella sua gratuità, prezioso, come quella perla del Vangelo che è immagine del Regno dei cieli.
L’amore è dono, è vita, che ha in Dio la sua sorgente, e l’uomo, creato per amore, e salvato dall’amore, è chiamato a nutrirsi e a vivere dell’amore di Dio.

PAUSA DI SILENZIO.
SALMO RESPONSORIALE ( dal Salmo 91 )
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
E’ bello dar lode al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
Annunziare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte,  
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, 
con canti sulla cetra.
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
Poiché mi rallegri, Signore, 
con le tue meraviglie,
esulto per l'opera delle tue mani.
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
Come sono grandi le tue opere, Signore,
quanto profondi i tuoi pensieri!
L'uomo insensato non intende
e lo stolto non capisce:
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
se i peccatori germogliano come l'erba
e fioriscono tutti ì malfattori
li attende una rovina eterna: 
ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore.
Rit./ Mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie
PREGHIERA:

Cristo, che con il dono del tuo amore ci colmi di ogni bene, santifica la nostra vita con la grazia del tuo Spirito, e rendici capaci di vivere sempre nella piena adesione alla volontà del Padre.

Per Cristo nostro Signore.

R/ AMEN

SECONDA PARTE

LETTORE:  dal Vangelo di S. Giovanni (15,9‑17 )
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: < Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi.
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato ì comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come lo vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo:  dare la vita per gli amici. 
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l' ho fatto conoscere,a voi.
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro,frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri >. 

PAROLA DEL SIGNORE

R/ LODE A TE O CRISTO.

RIFLESSIONE SULLA PAROLA:

Gesù, ormai prossimo a vivere il dramma della Passione, si rivolge ai suoi discepoli con i “ discorsi  di addio “, il suo testamento, col quale consegna ai suoi amici, e, in loro, a tutti i credenti,l’essenza del suo messaggio: la legge dell’amore, un comandamento nuovo.
Una legge non imposta, ma proposta, che coinvolge la vita in ogni sua dimensione e che trae la sua forza dalla sorgente che è Dio.
Un comandamento che non limita la libertà dell’uomo, ma gli dà pienezza di gioia e quindi di vita, se non vien meno la costanza e la continuità del rimanere nella luce dell’amore di Dio.
L’amore cristiano porta con sé una novità, perché è modellato sull’amore di Cristo, che “ ha amato sino alla fine “, nella donazione totale di sé, offrendo la sua vita per la nostra salvezza. Questa stessa via dovrà percorrere chi vuol essere suo discepolo, perdendo la propria vita per poterla colmare di significato.
E’ questa la vocazione degli amici di Cristo, il quale ci ha rivelato il Mistero dell’amore del Padre, e, con la sua mediazione ha ristabilito l’amicizia e la familiarità tra l’uomo e Dio.
Dalla piena comunione con Cristo, il discepolo attinge la forza per “ portare frutti “, perché, l’amore che Cristo ci comunica, non può rimanere inerte e sterile, chiuso in sé, ma trasforma tutto il nostro essere, rendendoci capaci di trasmettere ai fratelli, l’amore gratuitamente ricevuto.

PAUSA DI SILENZIO

SALMO RESONSORIALE  ( dal Salmo 118 )
Rit./ La tua legge, Signore, è fonte di gioia
Grande pace per chi ama la tua legge,
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore,
e obbedisco ai tuoi comandi.
Rit./ La tua legge, Signore, è fonte di gioia
Io custodisco i tuoi insegnamenti
e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: 
davanti a te sono tutte le mie vie.
Rit./ La tua legge, Signore, è fonte di gioia
Scaturisca dalle mie labbra la tua lode,
 poiché mi insegni i tuoi voleri. 
La mia lingua canti le tue parole, 
perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.
Rit./ La tua legge, Signore, è fonte di gioia
Mi venga in aiuto la tua mano,
poiché ho scelto i tuoi precetti. 
Desidero la tua salvezza, Signore, 
e la tua legge è tutta la mia gioia.
Rit./ La tua legge, Signore, è fonte di gioia
PREGHIERA:

Signore Gesù, che con il tuo Sacrificio hai ricondotto al Padre l’umanità smarrita, donaci di dimorare sempre nell’amore che ci unisce a Te, e rendici tuoi imitatori, nel servizio generoso verso tutti i fratelli, per Cristo nostro Signore.

R/AMEN.

TERZA PARTE

Lettore: dalla I. Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinti  (13,1-13 )
Se anche parlo le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho la carità, sono un bronzo sonante, o un cembalo squillante. E se anche ho  il dono della profezia, e conosco tutti i misteri e tutta la scienza; e se anche possiedo tutta la fede, sì da trasportare le montagne, ma non ho la carità, non sono niente. E se anche distribuisco tutte le mie sostanze, e se anche do il mio corpo per essere bruciato, ma non ho la carità, non mi giova nulla.'La carità è magnanima, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità; tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.'La carità non avrà mai fine, le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà; la scienza svanirà; 'conosciamo, infatti, imperfettamente, e imperfettamente profetizziamo. Ma quando verrà la perfezione, sarà abolito tutto ciò che è imperfetto. Quando ero bambino parlavo da bambino, pensavo da bambino. Ma quando da bambino. mi sono fatto adulto, ho smesso ciò che era da bambino. Adesso vediamo come in uno specchio in immagine, allora vedremo faccia a faccia. Adesso conosciamo in parte, ma allora conoscerò perfettamente come perfettamente sono conosciuto. Ora esistono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità, ma di tutte più grande di esse è la carità.

PAROLA DI DIO

R/ RENDIAMO GRAZIE A DIO.

RIFLESSIONE SULLA PAROLA:

Scrive S. Teresa di Lisieux: “..I capitoli XII e XIII della prima lettera ai Corinzi mi caddero sotto gli occhi.  Lessi, nel primo, che tutti non possono essere apostoli, profeti, dottori, ecc.; che la Chiesa è composta di diverse membra, e che l'occhio non potrebbe essere al tempo stesso anche la mano. La risposta era chiara, ma non colmava il mio desiderio, non mi dava la pace. Come Maddalena chinandosi sempre sulla tomba vuota finì per trovare ciò che cercava, così, abbassandomi fino alle profondità del mio nulla, m'innalzai tanto in alto, che riuscii a raggiungere il mio scopo. Senza scoraggiarmi, continuai la lettura, e trovai sollievo in questa frase: « Cercate con ardore i doni più perfetti, ma vi mostrerò una via ancor più perfetta ». E l'Apostolo spiega come i doni più perfetti sono nulla senza l'Amore. La Carità è la via per eccellenza che conduce sicuramente a Dio. Finalmente avevo trovato il riposo. Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ero riconosciuta in alcuno dei membri descritti da san Paolo, o piuttosto volevo riconoscermi in tutti. La Carità mi dette la chiave della mia vocazione.  Capii che, se la Chiesa ha un corpo composto da diverse membra, l'organo più necessario, più nobile di tutti non le manca, capii che la Chiesa ha un cuore, e che questo cuore arde d'amore. Capii che l'amore solo fa agire le membra della Chiesa, che, se l'amore si spegnesse, gli apostoli non annuncerebbero più il Vangelo, i martiri rifiuterebbero di versare il loro sangue... Capii che l'amore racchiude tutte le vocazioni, che l'amore è tutto, che abbraccia tutti i tempi e tutti i luoghi, in una parola che è eterno. Allora, nell'eccesso della mia gioia delirante, esclamai: Gesù, Amore mio, la mia vocazione l' ho trovata finalmente, la mia vocazione è l'amore! Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto, Dio mio, me l'avete dato voi!  Nel cuore della Chiesa mia Madre, io sarò l'amore.  Così, sarò tutto... e il mio sogno sarà attuato! Perché parlare di gioia delirante? No, questa espressione non è giusta, è piuttosto la pace, la serenità del navigatore il quale scorge il faro del suo porto. Oh faro luminoso dell'amore, so come arrivare a te, ho trovato il segreto per impadronirmi della tua fiamma! Sono soltanto una bimba, incapace, debole, eppure la mia debolezza stessa mi dà l'audacia di offrirmi come vittima al tuo amore, Gesù! In altri tempi le ostie senza macchia erano le sole gradite al Dio forte e potente. Per soddisfare la giustizia divina occorrevano vittime perfette, ma alla legge del timore è succeduta la legge dell'amore, e l'Amore mi ha scelta per olocausto, me, creatura debole e imperfetta. Questa scelta non è degna dell'amore? ... Sì, affinché l'amore sia soddisfatto pienamente, bisogna che si abbassi, che si abbassi fino al niente, per trasformare in fuoco questo niente... “ ( dalla Storia di un’ anima )

PAUSA DI SILENZIO

SALMO RESPONSORIALE ( dal Salmo 132 )
Rit/ Quanto è buono che i fratelli vivano insieme!
Ecco quanto è buono e quanto è soave 
che i fratelli vivano insieme!
Rit/ Quanto è buono che i fratelli vivano insieme!
E’ come olio profumato sul capo, 
che scende sulla barba, 
sulla barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.
Rit/ Quanto è buono che i fratelli vivano insieme!
E’ come rugiada dell'Ermon,
 che scende sui monti di Sion.
Là il Signore dona la benedizione 
e la vita per sempre.
Rit/ Quanto è buono che i fratelli vivano insieme!

PREGHIERA:

Ti rendiamo grazie, Signore, perché oggi ci hai chiamati e accolti davanti a Te, per guidarci nella pace che proviene dal Tuo amore infinito. Tu ci doni il Tuo Spirito, tutto te stesso, nel segno di questo pane consacrato, e continui a condividere la nostra vita.

Accompagnaci sempre, nella via del tuo amore, che conduce alla verità e alla santità.

R/ AMEN.

CANTO FINALE

a cura del Gruppo Catechisti

